SCUOLA PARITARIA DELL'INFANZIA E PRIMARIA “ISTITUTO DELLEMERAVIGLIE”

P.A.I.
PIANO ANNUALE PERL’INCLUSIONE
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione 
e deliberato dal Collegio dei Docenti indata 21 giugno 2018 con delibera n° 26/18
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	Rilevazione alunni con BES presenti:
	n°

	DISABILITÀCERTIFICATE
(Legge 104/92 art. 3, commi 1 e3)
	13

	minorativista
	-

	minoratiudito
	-

	Psicofisici
	-

	DISTURBI EVOLUTIVISPECIFICI
	-

	DSA
	-

	ADHD/DOP
	-

	Borderlinecognitivo
	-

	Altro
	-

	SVANTAGGIO
(indicare il disagioprevalente)
	-

	Socio-economico
	-

	Linguistico-culturale
	-

	Disagiocomportamentale/relazionale
	-

	Altro
	-

	Totali
	13

	% supopolazionescolastica
	

	N° PEI redatti daiGLHO
	12

	N° di PDP redatti dai Consigli diclasse
	


	in presenza di certificazionesanitaria
	12 

	N° di PDP redatti dai Consigli diclasse in assenza di certificazionesanitaria
	-


	Risorseprofessionalispecifiche
	Prevalentementeutilizzatein…
	Sì /No

	Insegnanti disostegno
	Attività individualizzate e dipiccolo gruppo
	sì

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti,ecc.)
	sì

	AEC
	Attività individualizzate e dipiccolo gruppo
	no

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti,ecc.)
	no

	Assistentiallacomunicazione
	Attività individualizzate e dipiccolo gruppo
	no

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti,ecc.)
	no

	Funzionistrumentali / coordinamento
	
	sì

	Referenti di Istituto (disabilità, DSA,BES)
	
	sì

	Psicopedagogisti eaffini esterni/interni
	
	No

	Docentitutor/mentor
	
	Sì

	Altro:
	
	-

	Altro:
	
	-


	Coinvolgimentodocenticurricolari
	Attraverso…
	Sì /No

	Coordinatori di classe esimili
	Partecipazione aGLI
	Sì

	
	Rapporti confamiglie
	

	
	Tutoraggioalunni
	

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematicainclusiva
	

	
	Altro:
	

	Docenti con specificaformazione
	Partecipazione aGLI
	Sì

	
	Rapporti confamiglie
	

	
	Tutoraggioalunni
	

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematicainclusiva
	

	
	Altro:
	

	Altridocenti
	Partecipazione aGLI
	No

	
	Rapporti confamiglie
	

	
	Tutoraggioalunni
	

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematicainclusiva
	

	
	Altro:
	


	Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	Si 

	
	Progetti di inclusione /laboratori integrati
	No

	
	Collaborazione con docenti
	Sì

	Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogiadell’età evolutiva
	No

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	Sì

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	No

	
	Condivisione percorsi orientativi
	Sì

	Rapporti con servizi sociosanitari territorialie istituzioni deputate alla sicurezza.
Rapporti con CTS /CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulladisabilità
	No

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio esimili
	No

	
	Procedure condivise diintervento sulladisabilità
	Sì

	
	Procedure condivise di intervento su disagio esimili
	Sì

	
	Progetti territoriali integrati
	No

	
	Progetti integrati a livello disingola scuola
	No

	
	Rapporti con CTS /CTI
	No

	Rapporti con privato socialee volontariato
	Progetti territoriali integrati
	No

	
	Progetti integrati a livello disingola scuola
	No

	
	Progetti a livello di reti discuole
	No

	Formazione docenti
	Strategie e metodologieeducativo- didattiche / gestione dellaclasse
	Sì

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici aprevalente tematicainclusiva
	Sì

	
	Didattica interculturale / italianoL2
	No

	
	Psicologia e psicopatologiadell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	No

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD,Dis.
Intellettive,sensoriali…)
	No

	
	Altro:
	-


	Sintesi dei punti di forza edi criticitàrilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi egestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	
	x
	

	Possibilità di strutturarepercorsi specifici di formazione e aggiornamento degliinsegnanti
	
	
	x
	
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti conprassi inclusive;
	
	
	
	
	x

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’internodella scuola
	
	
	
	
	x

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esternodella scuola, in rapporto ai diversi serviziesistenti;
	
	
	x
	
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazionedelle attivitàeducative;
	
	x
	
	
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozionedi percorsi formativiinclusivi;
	
	
	
	x
	

	Valorizzazionedellerisorseesistenti
	
	
	
	x
	

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabiliper la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	x
	
	
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivoinserimento lavorativo.
	
	
	
	x
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco2:
abbastanza 3: molto 4moltissimo
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazionedel grado di inclusività dei sistemi scolastici
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ASPETTIORGANIZZATIVIEGESTIONALICOINVOLTINELCAMBIAMENTOINCLUSIVO
Lascuola:

· elabora e inserisce nel Ptof, una politica di promozione dell’inclusione scolastica e del successo formativo per tutti gli alunni, condivisa dal Collegio deiDocenti;

· elabora inoltre il Piano annuale di Inclusione (PAI), nel quale sono definiti gli obiettivi di incrementodell'inclusività;
· definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli interventi rivolti a tutti gli alunni con B.E.S. (categorie comprese nei B.E.S.: disabilità, Disturbi Specifici di Apprendimento, svantaggio culturale e socio- economico) che prende il nomedi Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI), definendo ruoli di referenza interna edesterna;

· condivide con le famiglie PEI ePDP.
Il Dirigente, tutti i docenti e il personale ausiliario della scuola concorrono all’attuazione del progetto di inclusione scolastica. I ruolisonocosìdefiniti:

DIRIGENTESCOLASTICO:
· presiedeilGLI;
· supervisionailPAI;
· fornisce al Collegio dei docenti le linee guida perl'inclusione;
· favorisce i contatti tra scuola eterritorio.
FUNZIONE STRUMENTALE AREAINCLUSIONE:
· collaborazione attiva alla stesura della bozza del Piano Annualedell’Inclusione;

· coordinamento dei rapporti tra l’istituzione scolastica, l’ASL di riferimento ed Enti e associazioni delterritorio;

· consulenza e supporto ai docenti d’Istituto in materia di didattica enormativa;

· organizzazione e coordinamento degli interventi e delle iniziative finalizzati al recupero didattico;
· partecipa a corsi di aggiornamento sulle tematicheinclusive.
GLI:
· rilevazioni BES presenti nellascuola;
· rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività dellascuola;
· elaborazione di una proposta di PAI riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere altermine di ogni anno scolastico con supporto/apporto della FiguraStrumentale;
· raccolta e documentazione degli interventididattico-educativi;
· focus/confronto suicasi;
· raccolta Piani di Lavoro (PEI e PDP) relativi agli alunni conBES;
· consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delleclassi.
CONSIGLI DI CLASSE/DOCENTICURRICOLARI:
· individuazione casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative edispensative;

· produzione di attenta verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche che inducono ad individuare come BES alunni non in possesso dicertificazione;
· definizione di interventididattico-educativi;
· individuazione strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli studenti con BES al contesto diapprendimento;
· progettazione e condivisione progettipersonalizzati;
· stesura e applicazione Piano di Lavoro (PEI ePDP);
· collaborazionescuola-famiglia-territorio.
DOCENTI DISOSTEGNO:
· partecipazione alla programmazioneeducativo-didattica;
· supporto al consiglio di classe/docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e didatticheinclusive;

· interventi sul piccolo gruppo con metodologie particolari in base alla conoscenza degli alunni;
· rilevazionecasiBES;
· coordinamento stesura e applicazione Piano di Lavoro (PEI ePDP).
COLLEGIODOCENTI:
· su proposta del GLI delibera delPAI;
	· esplicitazione nel Ptof di un concreto impegno programmatico perl’inclusione;

· impegno a partecipare ad azioni di formazione e/oprevenzione

	POSSIBILITÀ DI STRUTTURARE PERCORSI SPECIFICI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEGLI INSEGNANTI
La formazione e l'aggiornamento degli insegnanti sono momenti fondamentali per garantire la partecipazione e l'adesione consapevole di tutti i componenti dell'Istituto al progetto inclusivo definito dalla scuola, sebbene non sempre le risorse economiche della scuola siano sufficienti per garantire un'adeguata formazione in servizio. Per questo l'Istituto delle Meraviglie, per l'anno scolastico 2018/19, si propone di coinvolgere il personale docente in attività di formazione sui temi dell'Inclusione e delle strategie didattiche da adottare in presenza di alunni con Bes sfruttando anche risorse internespecializzate.
È previsto in particolare un corso di Formazione con un insegnante interno, specializzato per il sostegno, esperto in materia in quanto già docente presso l'Università del corso di Didattica speciale nell'ambito della formazione per il sostegno, che fornirà ai docenti indicazioni sulla normativa attuale, sui metodi didattici e sull'apprendimento cooperativo come strategia di intervento efficace, nonché sull'uso delle nuove tecnologie per la disabilità e per gli alunni conD.S.A.

	ADOZIONE DI STRATEGIE DI VALUTAZIONE COERENTI CON PRASSIINCLUSIVE
A tutti gli alunni deve essere garantita la possibilità del successo formativo, rimuovendo gli ostacoli che incontrano nel loro percorso. Nel caso di alunni con B.E.S. i docenti elaborano piani didattici personalizzati, quindi calibrati sull'alunno, in modo da favorirne lo sviluppo di tutte le potenzialità, considerando tutte le difficoltà che incontra sul piano degli apprendimenti. La valutazione nella sua funzione formativa e non intesa come mero strumento di controllo, diventa un momento di riflessione sul percorso dell'alunno e non si limita registrare i risultati attesi in base al “prodotto” quanto piuttosto in base alprocesso.

Relativamente ai piani personalizzati i docenti individuano modalità di verifica dei risultati  raggiunti che prevedano anche prove assimilabili, se possibile, a quelle del percorso della classe. Stabiliscono livelli essenziali di competenza, definiti all'interno del PEI o del PDP, che consentano di valutare la continuità con il percorso comune e la possibilità del passaggio alla classesuccessiva.


	ORGANIZZAZIONE DEI DIVERSI TIPI DI SOSTEGNO PRESENTI ALL’INTERNO DELLASCUOLA
Nella scuola sono presenti 6 insegnanti di sostegno che vengono impiegati sfruttando le loro rispettive competenze e specializzazioni. Essi promuovono attività individualizzate, attività con gruppi eterogenei di alunni, attività laboratoriali individuali e con gruppi, utilizzano le nuove tecnologie nella didattica. Sono inoltre presenti una funzione strumentale e un referente per i BES Tutti i soggetti coinvolti, compresi i docenti curricolari e il personale ATA, seguendo le indicazioni del gruppo GLI, organizzano le azioni attraverso metodologie funzionali all'inclusione, come segnalato nella progettazionepersonalizzata.

	RUOLO DELLE FAMIGLIE E DELLA COMUNITÀ NEL DARE SUPPORTO E NEL PARTECIPARE ALLE  DECISIONICHERIGUARDANOL’ORGANIZZAZIONEDELLEATTIVITÀEDUCATIVE
La famiglia è parte attiva e irrinunciabile di qualsiasi progetto educativo orientato all'Inclusione e al sostegno dell'alunno con B.E.S. Partecipa con la scuola e con gli altri attori coinvolti nella definizione del percorso del bambino, alla costruzione del progetto di vita dell'alunno,in vista della sua realizzazione personale e sociale e di un sereno passaggio tra i diversi ordini discuola.
Per questo è necessario che la scuola si mostri sempre aperta la confronto e alla collaborazione, trasparente e pronta a fornire informazioni e supporto ai genitori. In considerazione di questa premessa, l'Istituto si propone di diventare un punto di riferimento affidabile per le famiglie, che devono trovare nella scuola le risposte alle loro esigenze e ai bisogni, così che si possa stabilire una collaborazione condivisa eproficua.
La famiglia viene coinvolta nella lettura delle difficoltà dell'alunno e nella progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe, nella quale vengono altresì individuate modalità e strategie specifiche, adeguate alle effettive capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità. Vengono organizzati incontri periodici per monitorare i processi e  individuare azioni dimiglioramento

	SVILUPPO DI UN CURRICOLO ATTENTO ALLE DIVERSITÀ E ALLA PROMOZIONE DI PERCORSI FORMATIVI INCLUSIVI
Come richiamato in recenti disposizioni ministeriali, per gli alunni con B.E.S. è necessario predisporre percorsi individualizzati dal momento che, per la particolare situazione in cui si  trovano, per loro si richiedono accorgimenti educativi e didattici. Per questi alunni la scuola elabora percorsi personalizzati che saranno condivisi con le famiglie e conterranno tutte le strategie di interventoprogrammate.Tuttigliinsegnanti,curricolariedisostegno,einparticolarecoloroche


	presentano competenze specifiche nel campo, sono chiamati a prendere parte al progetto educativo e didattico stilato per l'alunno con B.E.S., al fine di garantire continuità all'intervento e renderlo quanto più possibile trasversale a tutti gli ambiti della formazione. Se necessario, viene richiesto anche l'intervento di esperti al fine di migliorare la qualità delle azioni intraprese. L'obiettivo è quello di dare a tutti gli alunni la possibilità di conseguire il successo formativo, avvalendosi di  tutte le risorse e gli strumenti di cui la scuola puòdisporre.
Al fine della personalizzazione degli interventi didattici, gli strumenti di cui la scuola dispone sono due inparticolare:
· P.E.I. (Piano Educativo Individualizzato) Viene redatto dalla scuola, congiuntamente ai Servizi socio-sanitari che hanno in carico l'alunno e con la collaborazione delle famiglie, per gli alunni in situazione di disabilità che presentano relativa certificazione ai sensi dellalegge 104/92. Il piano fa riferimento ai contenuti della Diagnosi Funzionale consegnata alla scuola e al Profilo Dinamico Funzionale redatto per l'alunno. Contiene, tral'atro,
· P.D.P. (Piano Didattico Personalizzato) Viene redatto dalla scuola (che può anche avvalersi del contributo di esperti) per gli alunni con D.S.A che presentano relativa certificazione ai sensi della legge 170/2010, ma può essere disposto anche per alunni che hanno altri tipi di B.E.S., così come esplicitato nella recente C.M. n. 8/2013. In questo caso non è  obbligatorio, ma viene adottato se i docenti della classe lo ritengono opportuno. Il piano ha lo scopo di definire, monitorare e documentare – secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata - le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degliapprendimenti.

Nei documenti si fa riferimento anche alle iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà socio/assistenziali o educative territoriali, e alle modalità di verifica evalutazione.

	VALORIZZAZIONEDELLERISORSEESISTENTI
Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nellascuola.

	ACQUISIZIONE E DISTRIBUZIONE DI RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZABILI PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI  DI INCLUSIONE
Le proposte progettuali, per le competenze specifiche che richiedono, necessitano di risorse aggiuntive e non completamente presenti nella scuola. Per compensare i bisogni la scuola utilizza risorse finanziarie proprie per retribuire docentiinterni.
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PARTEI– A.S. 2017/18


ANALISI DEI PUNTI DI FORZA E DICRITICITÀ





PARTEII– A.S. 2018/19


OBIETTIVI DI INCREMENTO DELL’INCLUSIVITÀ PROPOSTI PER IL PROSSIMO ANNO





ATTENZIONE DEDICATA ALLE FASI DI TRANSIZIONE CHE SCANDISCONO L’INGRESSO NEL SISTEMA SCOLASTICO, LA CONTINUITÀ TRA I DIVERSI ORDINI DI SCUOLA E IL SUCCESSIVO INSERIMENTO LAVORATIVO.





Progettare un percorso continuativo che consenta all'alunno un passaggio sereno tra i diversi ordini di scuola è uno degli obiettivi che si pone il nostro piano, per sostenere guidare l'alunno nel suo personale percorso formativo. Si realizzano quindi attività orientate a favorire la continuità anche in vista della costruzione di un vero e proprio “progetto di vita” per il bambino, in particolare per l'alunno diversamenteabile.


Ogni anno grande attenzione viene data quindi all'accoglienza e vengono approntate una serie di iniziative volte a rendere il meno problematico possibile il passaggio sia dalla scuola dell'Infanzia alla Primaria, abituando gradualmente i bambini alla nuova organizzazione e operando incontri con le docenti e con i compagni più grandi che svolgono un ruolo di tutor e accompagnatori dei più piccoli, sia dalla scuola Primaria alla scuola Secondaria di primogrado.








